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Martedì 4 ottobre 1988

COMMISSIONE PARLAMENTARE

DI INCHIESTA
sul fenomeno della mafia

e sulle altre associazioni criminali similari

MARTEDÌ 4 OTTOBRE 1988, ORE 10,30 . -
Presidenza del Presidente CHIAROMONTE.

Il Presidente CHIAROMONTE propone
una inversione dell'ordine del giorno, nel
senso che la Commissione svolga subito
la discussione sul ruolo e sui poteri del-
l 'Alto Commissario per il coordinamento
della lotta contro la deliquenza mafiosa,
al fine di approvare una relazione da in-
viare alla fine della seduta ai Presidenti
del Senato e della Camera, anche in vista
della discussione sul disegno di legge di
iniziativa governativa che avrà inizio que-
st'oggi presso l'Assemblea del Senato.
Così resta stabilito.

Il PRESIDENTE fa distribuire uno
schema di relazione che egli ha predispo-
sto con l'ausilio dei vicepresidenti Vita-
lone e Calvi e del segretario Azzarà e
sospende brevemente la seduta per con-
sentire ai Commissari di prendere visione
del documento.

(La seduta, sospesa alle 10,45, è ripresa
alle 11) .

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI.

Il PRESIDENTE avverte che il sena-
tore Corleone ha richiesto che la seduta

sia trasmessa mediante impianto audiovi-
sivo a circuito chiuso. La Commissione
conviene sulla richiesta e pertanto tale
forma di pubblicità è adottata per il pro-
sieguo dei lavori.

DISCUSSIONE SUL RUOLO E SUI POTERI DEL-
L 'ALTO COMMISSARIO - APPROVAZIONE DI RE-

LAZIONE.

Il Presidente CHIAROMONTE si sof-
ferma in particolare sul tema dei rapporti
tra Commissione parlamentare d'inchiesta
e Governo, sottolineando la necessità di
forme di consultazione preventiva della
Commissione nei casi in cui il Governo si
accinga ad approvare provvedimenti su
materie che rientrino nelle competenze
della Commissione stessa. Sottolinea, al-
tresì, l'opportunità che la Commissione si
impegni a controllare l 'attività dell 'Alto
Commissario al fine di accertarne la con-
gruità rispetto agli obiettivi fissati dalla
legge istitutiva : in proposito fa pre-
sente che, subito dopo l'approva-
zione della legge, l'Alto Commissario dot-
tor Sica sarà invitato ad illustrare il pro-
prio programma di lavoro alla Commis-
sione.

Il Presidente osserva inoltre che nello
schema di relazione è stata indivi-
duata nell 'attività di coordinamento la
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precipua funzione dell'Alto Commissario
ed è stata sottolineata la necessità di evi-

tare ogni interferenza di esso con altri
poteri o organi dello Stato nonché ogni
lesione delle garanzie costituzionali . È es-

senziale, infine, afferma il Presidente, che
l'istituzione dell'Alto Commissario non fi-

nisca per rappresentare un alibi per le
istituzioni che debbono assicurare un ade-
guato funzionamento degli apparati ordi-

nari dello Stato e debbono impegnarsi sul
piano del rinnovamento profondo del
modo di fare politica e amministrazione

nel Mezzogiorno.

Il senatore VITALONE rileva che è or-

mai diffusa – dopo un periodo di perico-
losa attenuazione – la consapevolezza
della necessità di impegnare tutte le isti-

tuzioni nella lotta contro la mafia, anche
attraverso la realizzazione di misure ur-

genti che possano affrontare la gravità
della situazione . Vi è, infatti, il rischio di
una tacita accettazione del fatto che in
talune regioni del nostro paese si sia an-

dato costituendo un potere antagonista
allo Stato, con proprie strutture economi-
che sociali e perfino militari : è stato, per-
ciò, opportuno l'intervento del Capo dello
Stato in relazione alla situazione nella

magistratura di Palermo, che ha contri-
buito fortemente a rinsaldare un clima di
solidarietà e di tensione morale.

Nel sottolineare che tale clima di coe-
sione è indispensabile al successo della
lotta contro la mafia e nel rilevare che il

disegno di legge sui poteri dell'Alto Com-
missario deve essere valutato all'interno

di questo impegno complessivo delle isti-
tuzioni, il senatore Vitalone si sofferma a
formulare alcune proposte di modifica
allo schema del Presidente, cui peraltro

riconferma il suo consenso . In particolare
propone una modifica al punto concer-

nente i rapporti fra Alto Commissario e
magistratura, nel senso della riafferma-
zione del potere di coordinamento delle

forze di polizia da parte degli organi del
potere giudiziario, cui esso compete per
previsione costituzionale .

Il senatore GUALTIERI, nel concor-
dare con l'impostazione complessiva dello
schema di relazione, propone che si dia
un maggiore risalto alla parte del docu-
mento che sottolinea la necessità di un
impegno politico generale per fronteg-

giare la criminalità mafiosa . Rileva inol-

tre che nello schema di relazione ci si
riferisce con eccessiva frequenza al carat-
tere « nazionale » dei fenomeni di crimi-
nalità organizzata, laddove andrebbe ri-
badito che l ' impegno dell 'Alto Commisa-
rio deve indirizzarsi specificamente alle
regioni in cui essa manifesta la propria

azione. A giudizio del senatore Gualtieri,
l'attribuzione di nuovi poteri all'Alto
Commissario non può non implicare una
ridefinizione dei poteri e delle funzioni di

altri organismi, anche se è indispensabile
che ciò avvenga nella chiarezza ed evi-
tando interferenze.

Il deputato VIOLANTE ricorda che l 'e-
sperienza del funzionamento dell'organo
Alto Commissario deve considerarsi fino
ad oggi negativa, specie in ragione della
scarsa incisività derivante soprattutto
dalle resistenze operate dalle altre pubbli-
che autorità: per questo è giusto indiriz-
zarsi verso l 'attribuzione all'Alto Commis-
sario di poteri di coordinamento, evi-

tando di costituire un nuovo organismo
di polizia . Ritiene, comunque, che, per
esercitarsi appieno, l 'azione di coordina-
mento deve essere incardinata sotto la
responsabilità del Presidente del Consiglio
e non già del Ministro dell ' interno.

Osserva, inoltre, che non tutti i poteri
previsti dal disegno di legge del Governo
sono funzionali all'azione di coordina-

mento propria dell 'Alto Commissario e
sottolinea il rischio dell 'attribuzione del
potere di svolgere interrogatori anche in
carcere.

Il deputato Violante propone quindi
alcuni emendamenti allo schema di rela-
zione, volti ad affermare l 'opportunità di
un raccordo tra i poteri dell'Alto Com-
missario e le previsioni della legge di
riforma dell'ordinamento della Polizia,
nonché a garantire all'Alto Commissario
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un reale ruolo di coordinamento ; con-
corda, infine, con l'emendamento propo-
sto dal senatore Vitalone circa il ruolo
della magistratura, rilevando l'opportu-
nità che si mantenga nel testo il riferi-
mento alla deliberazione del Consiglio su-
periore della magistratura sulla situa-
zione degli uffici giudiziari di Palermo.

Il senatore IMPOSIMATO ritiene che
debbano essere definiti con chiarezza i
limiti dei poteri dell'Alto Commissario e
concorda, in tal senso, con le osservazioni
del deputato Violante circa il potere con-
feritogli di interrogare i detenuti in car-
cere . Ricorda anche che si pone un deli-
cato problema per il controllo sul nucleo
dei « Servizi » posto alle dipendenze del-
l'Alto Commissario.

Il deputato DE LORENZO concorda
con la necessità che si adeguino tutte le
strutture dello Stato per fronteggiare la
crescita e la modernizzazione delle orga-
nizzazioni criminali e ritiene che il poten-
ziamento di uno specifico organo di coor-
dinamento, quale dovrà essere l'Alto
Commissario, sia indispensabile . Osserva
che nel documento che la Commissione si
accinge ad approvare dovrebbe emergere
con maggior nettezza la preoccupazione
che vengano tutelati i diritti del singolo
cittadino rispetto ad ogni possibile abuso.
Ritiene altresì che potrebbe essere utile
prevedere un termine di scadenza per ve-
rificare l'efficacia dei poteri attribuiti al-
l'Alto Commissario.

Il deputato Antonino MANNINO, dopo
aver sottolineato la preoccupante caduta
di tensione registratasi nella lotta alla
mafia, ricorda che già in una deposizione
resa alla prima Commissione parlamen-
tare d'inchiesta sulla mafia dall'allora co-
lonnello Dalla Chiesa era possibile rile-
vare un esplicito riferimento alla neces-
sità di concentrare le indagini nella ri-
cerca delle correlazioni economiche, fi-
nanziarie e politiche dei fatti criminosi.
Ritiene che nel documento della Commis-
sione debbano essere inserite le osserva-
zioni formulate dal deputato Violante

sulla funzione di coordinamento dell'Alto
Commissario e che vada posto maggior-
mente l'accento sulle responsabilità del
Governo per l 'inefficace funzionamento
dei « poteri ordinari », il che rende oggi
indispensabile attivare un organo straor-
dinario.

Il senatore PISANÒ considera di pre-
minente importanza l 'approvazione unita-
ria dello schema di relazione e rileva che
la classe politica si è addossata una grave
responsabilità per aver ignorato le con-
clusioni della prima Commissione parla-
mentare d'inchiesta sulla mafia, che – ri-
corda – non sono mai state discusse dal
Parlamento. In quelle conclusioni erano
già contenute alcune proposte valide tut-
t'oggi (come ad esempio quella di isti-
tuire sezioni specializzate della magistra-
tura per la lotta alla mafia) che, se adot-
tate allora, avrebbero certamente avuto
maggiore efficacia . Ritiene che i poteri
dell'Alto Commissario previsti nel disegno
di legge siano ancora insufficienti in rela-
zione alla gravità sempre crescente della
situazione.

Il deputato FORLEO lamenta il fatto
che la situazione di emergenza in cui de-
vono essere assunte le decisioni non con-
senta un dibattitto sufficientemente ap-
profondito . Dichiara dal canto suo di nu-
trire molte perplessità sulla necessità del-
l'istituzione di un Alto Commissario per
la lotta alla mafia, perplessità che deri-
vano dalle negative esperienze precedenti
e dalla obiettiva difficoltà di costituire un
organo di coordinamento che possa non
interferire con l'azione e la funzione degli
altri organismi dello Stato . Ritiene, in
ogni caso, indispensabile introdurre nella
relazione della Commissione un riferi-
mento al raccordo tra le norme che rego-
lano' i poteri dell'Alto Commissario e
quelle della legge di riforma dell'ordina-
mento della Polizia.

Il deputato GUIDETTI SERRA manife-
sta forti perplessità sul disegno di legge
governativo, ritenendo che la istituzione
di organismi speciali sia un metodo di
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governo discutibile e rischioso anche per
la difficoltà di determinare un equilibrio
tra i poteri attribuiti al nuovo organo e
le garanzie per i cittadini e per le fun-
zioni degli organismi ordinari . Esprime
anche la propria perplessità sulla scelta
di un magistrato quale titolare dell'or-
gano Alto Commissario e dubbi sulla ef-
fettiva nozione di coordinamento . Pro-
pone, infine, che si dia maggior risalto,
inserendola all'inizio della relazione, alla
parte dello schema predisposto dal Presi-
dente che sottolinea l'esigenza di un im-
pegno politico complessivo per una lotta
efficace alla mafia.

Il deputato Giacomo MANCINI, nel ri-
levare che nel disegno di legge del Go-
verno non si è tenuto conto sufficiente-
mente delle indicazioni della Commis-
sione parlamentare sulla mafia che ha
operato nella scorsa legislatura, afferma
di condividere la prima parte dello
schema di relazione nella quale viene ri-
cordato il lavoro di quella Commissione,
mentre mantiene le proprie riserve sulla
istituzione dell'Alto Commissario che gli
appare come un 'operazione di pura im-
magine . Ritiene infine che nel documento
della Commissione dovrebbe essere accen-
tuato il riferimento alle responsabilità del
sistema politico meridionale.

Il senatore CORLEONE, dopo aver os-
servato che il documento predisposto dal
Presidente ha consentito un dibattito
aperto e utile sulla figura dell'Alto Com-
missario, rileva che nel disegno di legge
del Governo non si prevede, in realtà,
l'istituzione di un vero organo di coordi-
namento, ma piuttosto l'attribuzione al-
l'Alto Commissario di poteri soprattutto
inquirenti . Osserva infine che sarebbe
utile prevedere l'obbligo dell'Alto Com-
missario di riferire periodicamente alla
Commissione e stabilire un termine di
scadenza per il suo mandato.

Il deputato BINETTI ritiene che le ga-
ranzie per lo svolgimento delle attività
dell'Alto Commissario debbano essere in-
dividuate in una precisa attribuzione di

responsabilità politica al Governo nel suo
complesso . Nel disegno di legge, d'altra
parte, sono definiti con sufficiente preci-
sione i rapporti fra Alto Commissario e
potere giudiziario ed è anzi opportuno
evitare la previsione di eccessive garanzie
procedurali . Propone anche che nella rela-
zione della Commissione venga affermato
che l'attività di coordinamento dell'Alto
Commissario non si esercita solo in via
preventiva.

Il deputato LANZINGER condivide il
giudizio negativo implicito nello schema
di relazione circa la risposta che fino ad
oggi lo Stato ha dato all'attacco della
mafia, ma ritiene che dovrebbe essere de-
scritto in modo più incisivo il modo di
manifestarsi del fenomeno mafioso che si
caratterizza ormai come parte del potere
istituzionale e non più solo come « anti-
stato » . Concorda, pertanto, sull 'opportu-
nità che si anticipi nel documento un'a-
nalisi di carattere generale del fenomeno
mafioso e si espliciti in quale direzione
nuova devono muoversi partiti e istitu-
zioni . Propone infine che si aggiunga nel
documento uno specifico riferimento al
ruolo delle autonomie locali.

Il deputato AllARO, nel considerare
corretto il modo in cui nello schema di
relazione viene collocato l'organo Alto
Commissario nel complessivo assetto isti-
tuzionale, rileva che i poteri attribuiti dal
disegno di legge del Governo all'Alto
Commissario sono qualitativamente di-
versi da quelli previsti dalle leggi vigenti.
Nel disegno di legge vengono definiti con
precisione – a suo giudizio – i rapporti
tra Alto Commissario e magistratura, per
il rafforzamento della cui azione potrebbe
essere utile prevedere una specializza-
zione della polizia giudiziaria, anche ai
fini del superamento dei contrasti che si
sono determinati nell'azione delle Forze
di polizia.

Il deputato TRIPODI concorda con
l'impostazione dello schema di relazione,
ed in particolare con l'affermazione della
necessità di un impegno politico comples-
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rivo per rispondere alla sfida delle orga-
nizzazioni criminali . Dopo essersi soffer-
mato sulla situazione specifica della Cala-
bria, dichiara di ritenere utile la fissa-
zione di un termine per l'attività dell'Alto
Commissario.

Il Presidente CHIAROMONTE manife-
sta la propria soddisfazione per la discus-
sione seria ed approfondita che si è
svolta nella seduta odierna e ricorda che
la relazione della Commissione vuole es-
sere un documento politico di indirizzo
che non può non tener conto del fatto
che il disegno di legge del Governo è già
stato approvato dalla Commissione affari
costituzionali del Senato in sede refe-
rente . Concorda sull'opportunità che si
sottolinei che i poteri dell'Alto Commissa-
rio debbano essere ampi e incisivi, non-
ché con l'opportunità che si dia nella re-
lazione maggiore risalto alla indispensabi-
lità dell'azione « ordinaria » dello Stato .

Non insistendo i presentatori degli
emendamenti per la loro votazione, la
Commissione, aderendo a una proposta
del Presidente, accoglie la sua proposta di
relazione e gli conferisce un ampio man-
dato fiduciario a riformularla, tenendo
conto delle osservazioni e delle proposte
emerse nel dibattitto, in modo da poterla
trasmettere tempestivamente ai Presidenti
delle due Camere.

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE.

Il Presidente CHIAROMONTE comu-
nica che la Commissione tornerà a riu-
nirsi giovedì 6 alle ore 16 per il seguito
della discussione del regolamento interno.

LA SEDUTA TERMINA ALLE 14 .


